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I

PREMESSA

Il regolamento di Istituto si pone il fine di realizzare una partecipazione effettiva nella gestione
dellascuola nella quale ciascun Organo Collegiale, nel rispetto dell’autonomia garantita dalla
legge,programmalapropriaattività eoperainformacoordinataconglialtriOrganiCollegiali.

Art.1
IlpresenteRegolamentoèconformeaiprincipieallenormedello"StatutodelleStudentesseedegli
Studenti", emanato con il D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, del Regolamento dell'Autonomiadelle
Istituzioni scolastiche, emanato con il D.P.R. 8 marzo 1999 n. 275, del D.P.R. 10
ottobre1996,n.567,esuemodificheeintegrazioni.ÈcoerenteefunzionalealPianodell'OffertaFormativaa
dottato dall'Istituto.
Art.2
IlpresenteRegolamentoèstatoredattodallerappresentanzedituttelecomponentidellacomunitàscolastica,co
mpresaquelladeigenitori,nellaconsapevolezzachetuttelecomponentioperantinellascuola,ciascunanelrispet
todelproprioruoloesecondolepropriecompetenze,sonocostantementeimpegnate a garantire in ogni
circostanza il rispetto delle libertà sancite dalla Costituzione dellaRepubblicaitaliana.
È inoltre possibile dotarsi di altri regolamenti specifici, compresi quelli per disciplinare
l'assembleadiclasse.Dettiregolamentisonoredattieadottati,salvodiversedisposizioniprevistedallenor
mative vigenti, tenendo conto della partecipazione attiva e responsabile di tutte le
diversecomponentidella comunità scolastica.
Art.3
Lascuolafavorisceepromuovelaformazionedellapersonaeassicurail dirittoallostudiogarantito



atuttidallaCostituzionealfinedirealizzareunascuolademocratica,dinamica,apertaalrinnovamento
didattico - metodologico e ad iniziative di sperimentazione che tengano conto
delleesigenzedeglistudentinelpienorispettodellalibertàdiinsegnamentoenell'ambitodellalegislazione
vigente. La scuola è aperta ai contributi creativi responsabilmente espressi dalle suecomponenti:
gli studenti, i genitori, il personale ATA e i docenti. Sono considerati assolutamenteincompatibili
con i criteri sopra enunciati, e quindi in ogni modo vietati, atti di intimidazione dellalibera e
democratica espressione o partecipazione delle varie componenti alla vita della
scuola,manifestazionidiintolleranza,qualsiasiformadiviolenzae discriminazione.
Èassolutamentevietata,all’internodellascuola,ladistribuzionedimaterialepubblicitario.
Art.4
Lascuolasiproponecomeluogodieducazioneinsensoampio,doveilprocessodiapprendimento,
l'acquisizione delle conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica degli
studentivengonofavoritiegarantitidal"pattoformativonelqualeognicomponentesiimpegnaadosservare
eafarosservareilpresenteregolamento,che,secondolaprassiistituzionale,èadottatodal Consigliodi
Istitutoai sensi dell'Art.10.3, commaa,del D.Lgs.297/1994edhapertanto carattere vincolante. È uno
strumento a carattere formativo, che definisce le correttenorme relazionali e procedurali alle quali
far riferimento, il cui rispetto diviene indice di consapevoleeresponsabile partecipazione
allavitascolastica.
Art.5
Ilpresenteregolamento puòesseremodificato
dalConsigliodiIstituto,previainformazioneecondivisioneda parte dituttala comunitàscolastica.

TITOLO1
(Dirittideglistudenti)

Art.6
Glistudentihannodirittoadunaformazioneculturalequalificata,attentaaibisogniformativi,cherispetti e
valorizzi, anche attraverso attività di orientamento, l'identità di ciascuno e sia aperta allapluralità
delle idee. La scuola garantisce la libertà d'apprendimento di tutti e di ciascuno nel
rispettodellaprofessionalitàdelcorpodocenteedellalibertàd'insegnamento.Ildirittoall'apprendimentoèg
arantitoaciascunostudenteancheattraversopercorsiindividualizzatitesiapromuoverneilsuccessoform
ativo.Ciascunostudentehadirittoadunavalutazionetrasparenteetempestiva,voltaadattivareunprocess
odiautovalutazionecheloconducaadindividuareipropripuntidiforzaedidebolezzaeamigliorareilproprior
endimento:ataleriguardoidocentisiimpegnanoacomunicarecontestualmentegliesitidelleproveorali,me
ntreperleverifichescritteglielaboratidovrannoesserericonsegnati nonoltrei dieci giorni
cheprecedonolasuccessivaprova.Lascuolagarantisce l'attivazione di iniziative finalizzate al
recupero delle situazioni di ritardo e di svantaggio.Art.7
Glistudentihannodirittoadessereinformatiinmanieraefficaceetempestivasulledecisioniesulle norme
che regolano la vita della scuola, in particolare alla conoscenza delle scelte
relativeall'organizzazione, alla programmazione didattica, ai criteri di valutazione, ed in particolare
su tuttociòche puòavereconseguenze direttesullalorocarrierascolastica.
Art.8
La scuola organizza attività integrative alle quali lo studente può partecipare liberamente; la
nonpartecipazione a tali attività non influisce negativamente sul
profitto.LeattivitàintegrativesonodisciplinatedalD.P.R.567/96 esuemodificheeintegrazioni.
La scuola s'impegna, compatibilmente con le risorse disponibili, ad acquisire una
strumentazionetecnologica adeguata e ne promuove l'utilizzo consapevole e l'accesso autonomo
da parte deglistudenti(conformementeconlenorme cheregolanol'utilizzodeglispazi attrezzati).
Art.9
Tuttelepersoneappartenentiatuttelecomponentidellacomunitàscolasticahannodirittoavedererispettatainog
nisituazionelalorodignitàpersonale.Irapportiinterni allacomunitàscolasticasi



informano al principio di solidarietà. Lo studente ha diritto alla riservatezza della propria
vitapersonale e scolastica, fatto salvo l'obbligo di mantenere costante e proficuo il rapporto con
lefamiglie. I genitori hanno il diritto ad avere informazioni sul comportamento e sul profitto dei
proprifigli direttamente dagli insegnanti. I dati personali dello studente e le valutazioni di profitto
devonoessere utilizzati all'interno della comunità scolastica nel rispetto della legge 31 dicembre
1996, n.675.
Art.10
Tutti gli studenti hanno diritto al rispetto della vita culturale e religiosa della Comunità alla
qualeappartengono, con particolare attenzione ai loro bisogni. La Scuola promuove iniziative atte
afavorire il superamento di eventuali svantaggi linguistici, ricorrendo anche, ove necessario a
servizioffertidaglientiterritoriali.Lascuolapromuovenell'ambitodegliscambiculturaliiniziativediaccoglie
nza e attività varie finalizzate allo scambio fra le diverse culture. La scuola
garantisceambientiestruttureadeguate agli studentiportatori di handicap.

TITOLO2
(Doverideglistudenti)

Art.11-NORMEGENERALI
Glistudentisonotenuti:

• Afrequentareregolarmentelelezioni,assolvereassiduamenteagliimpegnidistudio;
• mantenere un comportamento corretto e collaborativo e rispettoso nei confronti di tutti

isoggettidella comunitàscolastica;
• ad avere nei confronti del capo di Istituto, dei docenti, del personale non docente, lo

stessorispettochequestiultimidevono loro;
• arispettareglioraridiingressoediuscitadall’Istituto;
• a restare in classe e mantenere un comportamento corretto in attesa del Docente

e/oduranteil cambio diDocentetralevarie oredilezione;
• ad osservare le disposizioni organizzative e di sicurezza dettate dall'apposito

regolamento,in particolare eseguendo con assoluta tempestività, se necessario, le azioni
previste dal"pianodi evacuazione"dell'edificio scolastico;

• adutilizzarecorrettamentelestrutture,lastrumentazioneeisussidididattici,comportandosi in
modo da non arrecare danni al patrimonio della scuola ed avere lamassima cura nell'uso
degli arredi, condividendo la responsabilità di rendere accoglientel'ambiente scolastico. In
particolare a mantenere puliti ed in buono stato d’uso tutti gli
spaziinterniedesternieleattrezzaturedell’Istituto.Sonovietatelescrittesuimuriesuibanchi.

• Tutti i soggetti della comunità scolastica e tutte le persone che si trovano nei locali
dellascuola sono tenuti ad osservare rigorosamente il divieto di fumo all’interno di tutti i
localidell’Istituto. Ciò vale come norma di buona condotta e di civile convivenza, come
prassiigienica raccomandata e come norma di legge. Pertanto, coloro i quali dovessero
rilevareinadempienze a questa norma da parte di chiunque, sono tenuti a darne
comunicazione alresponsabile sulla vigilanza del divieto di fumo. In applicazione della
normativa vigente
inmateriadidivietodifumo.Ilresponsabileallavigilanzaredigeràeventualiverbalid’infrazionesec
ondole normein vigore.

Art.12 –ENTRATE
• Almattinoglistudentidevonorecarsiordinatamenteinaula5minprimadell’iniziodellelezioni.
• L’eventuale superamento del limite consentito di entrata posticipata

comporteràpenalizzazionisulla valutazionedel comportamento.

Art.13-USCITE
Non è consentito lasciare l’edificio scolastico prima deltermine delle lezioni. Eventualiesigenze diuscite
anticipate possono essere manifestate e richieste, con adeguata motivazione, per iscritto,
allaDirigenteScolasticaosuodelegatodalle11,00.Essepotrannoessereaccolteacondizioneche:



• lo studente per il quale si richiede l’uscita anticipata dovrà comunque essere presente
inclasse per almeno la metà dell’orario giornaliero, ad eccezione delle uscite necessitate
daragioniinderogabili e documentabili(ades.motividi salute).



• Le uscite o ritardi, per gravi motivi personali e/o familiari, non possono, comunque,
esserepiù di cinque per ogni quadrimestre. L’eventuale superamento di tale limite
comporteràpenalizzazionisula valutazione delcomportamento.

• Durante le lezioni non è consentito lasciare l’aula a meno di giustificati motivi e solo
dopoespressaautorizzazione del docente.

Art.14 –ASSENZE
Nellascuolasecondariaaifinidellavaliditàdell'annoscolastico,compresoquellorelativoall’ultimo anno
di corso, per procedere alla valutazione finale di ciascuno studente, è richiesta lafrequenza di
almeno tre quarti dell'orario annuale personalizzato: art. 11 del D. Lgs. 19 febbraio2004,n.59,artt.2
e14DPR 122/2009,C.M.20delmarzo 2011.
Per la riammissione in classe dopo le assenze tutti gli alunni dell’I.C. dovranno attenersi
alleseguentinorme:

• tutteleassenzesarannogiustificatedaldocentedellaprimaoradilezione;
• idocenti,almomentodellapresentazionedellibrettopersonale,dovrannoesigereeverificare la

completa e corretta compilazione delle caselle sia in riferimento al motivodell’assenza,sia
all’autenticità dellafirmadeigenitori;

• leassenzepermalattiasuperioria5giorni(compresaladomenicaoigiornifestivi)dovranno essere
giustificate oltre che nel libretto anche con la presentazione del certificatomedico;

• glistudentisprovvistidellagiustificazionepotrannoessereammessiinclasseconriservadal
docente della prima ora; l’ammissione con riserva va annotata nel registro on linenell'area
riservata alle comunicazioni ai genitori viene sciolta il giorno
immediatamentesuccessivoagiustificazione avvenuta.

• Incasodimancatagiustificazionescrittasiprocedecomesegue:
- ilsecondogiornolostudentevienetrattenutoinclasseecontemporaneamentesiinforma la

famiglia che al terzo giorno non può essere ammesso in classe per
mancatagiustificazionedell’assenza;

- i docenti avranno cura di segnalare al coordinatore di classe i nominativi degli
studentiche registrano assenze prolungate o numerose; l’evento comporta
l’informazione allefamigliedegli studenti.

• La reiterata mancata giustificazione o un numero complessivo di assenze superiore a
30annuali(indicativamente15perogniquadrimestre)comporteràpenalizzazionisullavalutazione
del comportamento.Per il computo delle assenze,comunque si terrà contodelle deroghe
ammesse dalla legge e deliberate dal Collegio dei Docenti (delibera N° 10 del23/09/2015):
- Gravi motivi di salute, purché certificati da struttura competente (struttura

ospedaliera,medico specialista, Servizi Sociali o psicologo che ha cura dello studente)
attestanti chelapatologiasia taledaimpedire laregolarefrequenza

- Terapieriabilitativeperiodichee/ocureprogrammate
- Ricoveriospedalieri
- Curedomiciliaricontinuate
- Gravi motivi personali e/o di famiglia (della più stretta cerchia di familiari: genitori,

facentileveci,fratelli e/o sorelle)certificati
- Partecipazioni ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni

riconosciutedalC.O.N.I.(compresistudentichehannocontrattidilavoroditiposportivoprofessi
onistico)purchédocumentatidalla societàsportivadi riferimento

- Assenzeper causadiforzamaggiore(calamitànaturali, neve,disservizineitrasporti)
- Adesioneaconfessionireligioseperlequaliesistonospecificheintesecheconsideranoil

sabato come giorno di riposo (legge n. 516/1988 che recepisce l’intesa con la
ChiesaCristiana Avventista del Settimo Giorno; legge n. 101/1989 sulla regolazione dei
rapportitra lo Stato e l’Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulla base dell’intesa
stipulata il27/02/1987).
Talideroghesonoconcesseancheneicasidisuperamentodelnumerolimitediassenze
concesso per l’ammissione alla classe successiva o all’esame di fine ciclo e
acondizione che le assenze complessivamente totalizzate non pregiudichino, a
giudiziodelConsigliodiClasse,lapossibilitàdiprocedereallavalutazionedeglialunniinteressa
tie sianostatecertificatealmomentodel rientrodall’assenza.



Art.15 –RICREAZIONE

• La ricreazione della durata di 15 minuti,si
svolgerà nelle proprie classi, i docenti presenti al
momento dell’inizio della ricreazione saranno
responsabili della vigilanzadeipropri alunni.

• IlpersonaleATAcureràlasorveglianzaneicorridoi.
• La Dirigente Scolastica potrà sospendere l’intervallo qualora il comportamento degli

alunnifossetale daarrecarepregiudizio a personeocose.
• Laricreazionedovràsvolgersinellerispettiveaule.

Per la scuola dell’infanzia e la scuola primariaè consentito festeggiare nella scuola compleanni
ericorrenze che comportino consumo da parte degli alunni di alimenti esclusivamente confezionati
emuniti di etichetta a norma. È assolutamente vietato il consumo di alimenti prodotti
artigianalmentedagenitori oesercentiattività commerciali.

Art.16- UTILIZZODELTELEFONO CELLULARE

• E’ fatto divieto a chiunque di utilizzare il telefono cellulare durante le ore di lezione
tranneche in circostanze legate ad attività didattiche nelle quali è richiesto espressamente
daldocentel'usodellosmartphone.Qualoraglistudentiavesseronecessitàdicomunicareconi
familiari, previa autorizzazione del docente presente in classe, si recheranno in portineria
dovepotranno usufruiredelcentralino della scuola.

• Ildivietoèintesoancheperfarefotoovideononautorizzati.
• A supporto dell’operato del corpo docente finalizzato alla prevenzione di episodi di violazione

di quando prescritto,all’interno di ogni aula, è predisposta una cassetta, nella quale, gli
studenti, potranno depositare il proprio dispositivo elettronico all’inizio della prima ora e dagli
stessi recuperato alla fine dell’ultima ora lezione, esonerando l’Istituto da qualsiasi
responsabilità.

Art.17-LABORATORI
• I laboratori sono aule speciali dotate di strumentazione delicata e costosa; in essi risalta

piùche in altri luoghi l’esigenza di tutelare la sicurezza e l’incolumità degli studenti e
delpersonale. Pertanto, il comportamento degli alunni deve essere irreprensibile e
improntatoaduna autodisciplinapersonale e collettivaesemplare.

• Norme particolari sono affisse nei laboratori, con l’obbligo per tutti gli utenti di
prendernevisionee osservarle.

Art.18-UFFICIDISEGRETERIAEDIDIRIGENZA
• Perconsentirealpersonaledegliufficidisegreteriadilavorareserenamenteedintranquillità,

l’accesso sarà opportunamente regolato e consentito solo nel rispetto degli oraridiapertura
al pubblico.

• La Dirigente Scolastica ed il Direttore dei Servizi Generali ed Amministrativi ricevono
neigiornienell’orario affissi.

• Non è consentito sostare o transitare davanti agli uffici di dirigenza se non per motivati
eparticolarimotivi e negliorari previsti.

Art.19-SERVIZIIGIENICI
Nei servizi igienici si deve tenere un comportamento rispettoso delle norme d’igiene e di
buonaeducazione,in particolare:

• èvietatosporcareimuri,ipavimentielesuppellettili;
• èobbligatoriolasciarepulitiiservizicosìcomesidesideratrovarli;
• coloro i quali dovessero arrecare danni saranno obbligati al risarcimento delle

spese,qualora non si dovesse risalire al colpevole del danno, saranno sanzionati tutti



glialunnidelle classi del pianodi riferimento.



Art. 20 – VISITE GUIDATE E VIAGGI
DIISTRUZIONE
Art.20.1-Premessa
Le visite guidate ed i viaggi di istruzione sono regolamentati dalla Circolare Ministeriale 14
ottobre1992, n. 291 che all’art. 4 comma 5, in merito alla possibilità di una classe di parteciparvi,
cosìrecita: “Nessun viaggio può essere effettuato ove non sia assicurata la partecipazione di
almenodue terzi degli alunni componenti le singole classi coinvolte, anche se è auspicabile la
presenzapressoché totale degli alunni delle classi. Al divieto fanno eccezione i viaggi la cui
programmazionecontemplilapartecipazionedistudenti,appartenentiaclassidiverse,adattivitàteatrali,ci
nematografiche,musicalietc.,nonchéiviaggiconnessiadattivitàsportiveagonistiche”.
Art.20.2
L’incaricodiaccompagnatore,comportaperildocente,l'obbligodiunaattentaedassiduavigilanza degli
alunni, con l'assunzione delle responsabilità di cui all'art. 2047 del codice civileintegrato dalla
norma di cui all'art. 61 della legge 11 luglio 1980, n. 312, che limita la responsabilitàpatrimonialedel
personaledellascuola aisoli casidi doloe colpagrave.
Art.20.3
Gli alunni che aderiscono alle attività didattico/culturali esterne alla scuola sono tenuti a
partecipare,senza assumere iniziative autonome, a tutte le proposte previste dal programma e
suggerite dai docentiaccompagnatori,sottolacuidirezioneesorveglianzasi svolgeilviaggio/uscitadidattica.
Gli alunni devono mantenere un comportamento sempre corretto nei confronti dei loro
compagni,degli insegnanti e del personale addetto ai servizi turistici nonché rispettoso delle
attrezzaturealberghiere,deimezziditrasportomessialorodisposizione,dell'ambienteedelpatrimoniosto
rico-artistico.
Il risarcimento di eventuali danni materiali provocati dagli studenti è comunque a carico
dellafamiglia.
Nel caso di mancanze gravi o reiterate, il docente responsabile del viaggio, d'intesa con gli
altridocenti accompagnatori e con il Dirigente Scolastico, può disporre il rientro anticipato in sede
deglialunni responsabili, previa comunicazione alle famiglie che, sempre a proprie spese,
trattandosi distudentiminorenni,devono occuparsipersonalmentedelrientrodelragazzo/a.
Eventualiepisodid'indisciplina,segnalatinellarelazionefinaledaidocentiaccompagnatori,possonoaver
econseguenzedisciplinari,adiscrezionedelDirigenteScolasticoedelC.d.C.

TITOLO3

(Vigilanza)
Art.21-VIGILANZA
La vigilanza degli alunni è assicurata durante l’ingresso e la permanenza a scuola, nonché
durantel’uscitadalla medesima.
Gli insegnanti sono esonerati da ogni responsabilità per eventuali infortuni, aggressioni verbali
ofisicheall’interno degli scuolabus.

INFANZIA
La responsabilità di vigilanza degli insegnanti cessa nel momento in cui essi affidano il minore
algenitoreoallapersonamunitadidelega.Nessunaresponsabilitàdivigilanzacompeteagliinsegnanti o ai
collaboratori scolastici nel percorso interno alla scuola che il minore compie con ilproprio genitore
per portarsi all’uscita. Al fine di consentire un deflusso ordinato e sicuro, è fattodivieto ai genitori di
intrattenersi nei locali dellascuola oltre il tempo strettamente necessario alritiro del proprio figlio.
Per quanto riguarda gli alunni anticipatari, la loro ammissione è subordinataalla disponibilità dei
posti (hanno la precedenza i bambini nati entro il 31 dicembre) e all’autonomiapersonale. I bambini
dipendenti dal pannolino, e questo vale anche per i bambini che hanno giàcompiuto i tre anni di
età, potranno frequentare solo il turno antimeridiano. Tuttavia i bambinianticipatari, pur se
autonomi, potranno frequentare la scuola dell’infanzia a tempo pieno solo
dopoavercompiuto(entroil 30aprile dell’annoin corso)il terzoanno dietà.



PRIMARIA
L’afflussodeglistudentinelmomentodell’iniziodellelezioniealterminedellestessedeveavvenire in modo
ordinato; la vigilanza dell’atrio e dei corridoi di passaggio per il raggiungimentodelleaule,nel casodi
ritardo,èaffidataai collaboratoriscolastici.
Il docente della prima ora di lezione è tenuto a trovarsi a scuola 5 minuti prima dell’inizio
dellelezioni(daCCNL2006/09),lostessodocentedovràassicurarelavigilanzadeglialunnidalmomentode
ll’ingresso inaula.
Lavigilanzadeglistudentineiminutinecessariaconsentirel’avvicendamentodegliinsegnantinelleclassi
è assicuratadai collaboratoriscolastici.
Ai genitori degli alunni è vietato entrare in scuola e sostare nell’atrio; dovranno attendere i
proprifigli negli spazi opportunamente individuati per ciascun plesso, onde evitare situazioni di
pericoloconnesse all’affollamento e permettere ai docenti un agevole riconoscimento del genitore a
cuiaffidareil minore.
Èvietatoparcheggiareleautonelcortilecircostantelascuola.

SECONDARIA
L’afflusso degli studenti al momento dell’inizio delle lezioni e al termine delle stesse deve
avvenireinmodoordinato;lavigilanzadell’atrioedeicorridoidipassaggioperilraggiungimentodelleauleèa
ffidata aicollaboratori scolastici.
Gli alunni entreranno al suono della campanella senza attardarsi nel cortile, evitando di
correre,spintonarsieurlare.
Il docente della prima ora di lezione è tenuto a trovarsi in aula 5 minuti prima dell’inizio delle
lezioni(da CCNL 2006/09), lo stesso docente dovrà assicurare la vigilanza degli alunni dal
momentodell’ingressoin aula.
Lavigilanzadeglistudentineiminutinecessariaconsentirel’avvicendamentodegliinsegnantinelleclassi
è assicuratadai collaboratoriscolastici.
La vigilanza negli intervalli tra le lezioni è affidata congiuntamente ai docenti in servizio e
aicollaboratoriscolastici secondo i seguenti criteri:
- aidocentiinserviziodurantel’intervalloèaffidatalavigilanzadelleaule;
- ai collaboratori in servizio durante l’intervallo è affidata la vigilanza dei bagni e la
sorveglianza dialcuni punti strategici quali, per esempio, le scale di comunicazione tra i piani, le
porte-finestre, icorridoi e gli atri. E’ vietato l’ingresso delle macchine dei genitori nei cortili antistanti
le scuole chenesonodotate,mentreglistessi potrannoessereutilizzati daidocenti perparcheggiare.

21.1Deleghe(scuoladell’infanziaescuolaprimaria)
Almomentodell’uscita,glialunnisarannoaffidatisoloalgenitoreoapersonadaessodelegata,purchémaggi
orenne.
Intuttiitreordinidiscuola,incasodiuscitaanticipata,l’alunnodovràessereprelevatodaungenitoreodaperso
namaggiorennedaessodelegatachedovràfirmarel’appositomodulo.

Art.22-INFORTUNIEMALORI
In caso di malori o di lievi infortuni, l’insegnante provvederà a prestare le prime cure e a
informareprontamentelefamiglie.
Qualora l’insegnanteravvisi lanecessitàdi unintervento medicosaràtempestivamentechiamatoil
118 e data comunicazione alla famiglia. Il genitore o l’insegnante accompagneranno
l’alunnodurante il trasporto in ambulanza. Gli altri docenti e il personale ATA collaboreranno nella
vigilanzadellaclasseprivadeldocenteimpegnatonelsoccorso.L’insegnantepresenteràladenunciadell’i
nfortunio agli uffici di segreteria che provvederanno ad inoltrarla all’assicurazione. I genitorisono
tenuti a comunicare alla scuola i recapiti telefonici utili al loro reperimento. Dovrà
comunqueesseresempregarantitala possibilitàdi contattareigenitorio personadalorodelegata.
Nelcasodialunnicheportanoingessatureopuntidisutura,inparticolarenellascuoladell’Infanzia,
è consigliabile evitare la frequenza. In tal caso la responsabilità è dei genitori. Infine, non è consentita
ascuola la somministrazione di farmaci, né da parte dei docenti né da parte dei collaboratori
scolastici(art.16,c.9,CCN).Nelcasodinecessitàilgenitoredovràpresentareunarichiestascrittaconallegatoil
certificato medico che specifichi la posologia e, in seguito all’autorizzazione del DS, potrà entrare
ascuola per somministrare direttamente il farmaco al proprio figlio o farlo somministrare da



personadelegata.



Art.23-ASSEMBLEASINDACALEESCIOPERODELPERSONALE
Nel caso vi siano scioperi del personale ne sarà data comunicazione alle famiglie. E’
responsabilitàdei genitori accertarsi se è possibile per la scuola garantire, in tale evenienza, il
regolare orariodellelezioni e/o la vigilanza sui minori.
Incasodiassembleasindacale, verràcomunicatol’orariod’ingressonellevarieclassi.

TITOLO4

(Rapporti conlefamiglie)
Art.24-RAPPORTICONLE FAMIGLIE
Lafamiglia,parteintegrantedelprocessoformativodell’alunno,esplicalapropriafunzioneconlapartecipazi
oneai seguenti organicollegiali:
1-Consigliod’Istituto,elettoognitreanni.
2- Consigliod’Interclasse,d’intersezioneediclassecompostodaidocentierappresentantidiognisez
ione/classeeletti ognianno.
3-Assembleediclassecompostidaidocentiedaigenitori.

24.1 -Colloqui
Nella Scuola dell’Infanzia sono previsti, secondo il calendario definito annualmente dal DS,
incontricon i genitori per fornire informazioni utili alla conoscenza ed alla predisposizione del
percorsoeducativo. Per necessità particolari potranno essere richiesti, sia da parte degli insegnanti
che dapartedeigenitori,ulteriorimomentidi colloquio.
Nella Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado vengono stabiliti incontri bimestrali
individualicon le famiglie, per confrontarsi in merito all’andamento educativo e didattico dell’alunno.
In ogniperiodo dell’anno scolastico i docenti e le famiglie possono richiedere un colloquio qualora
se nedovesseravvisare la necessità.
LaScuolasecondariadiPrimoGradocomunica,all’iniziodell’anno,ilprospettoorariodiricevimento dei
singoli docenti. I colloqui vengono fissati previa comunicazione scritta, nei giorniprestabiliti dai
singoli docenti all’interno dell’ultima settimana del mese in cui non è già previstol’incontro
scuola-famiglia. In tutti i casi, durante le assemblee e i colloqui non è consentito aglialunni
rimanere nei corridoi o negli atri dell’edificio scolastico. La scuola in tal caso declina
ogniresponsabilitàdifronte ad eventuali incidenti.

24.2 -Modalitàdicomunicazione.
NellaScuoladell’Infanzialecomunicazioniallefamiglievengonofornitetramiteavvisiaffissiall’ingresso
dell’edificio e/o di ogni singola sezione, se il caso lo richiede, viene dato ai genitori
unmessaggioindividuale.
Nella Scuola Primaria e Secondaria di Primo Grado le comunicazioni avvengono tramite il diario,
illibretto o il quaderno delle comunicazioni e valutazioni, il registro elettronico. Questi sono
daconsiderarsi documenti ufficiali, pertanto devono essere visionati quotidianamente dalle famiglie
efirmati qualora sia richiesto. Costituiscono, inoltre, parte integrante del materiale scolastico ed
èdovere averne cura e rispetto. Comunicazioni di interesse generale saranno pubblicate sul
sitoistituzionalewww.icsanfili.edu.it
IgenitorisonotenutiarispondereconpuntualitàalleeventualiconvocazioniprovenientidalDirigenteScola
stico odai Docenti.
Il Dirigente Scolastico riceve i genitori il martedì e il venerdì, previo appuntamento, dalle ore
9,00alleore 12,00.

http://www.icsanfili.edu.it/


TITOLO5
(ResponsabilitàdisciplinarieSanzioni)

Art.25
La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni
disciplinarisenza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione
disciplinareconnessa al comportamento può influire sulla valutazione del profitto. I provvedimenti
disciplinarihanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed al
ripristino
dirapporticorrettiall'internodellacomunitàscolastica.Lesanzionidisciplinarisonosempretemporanee,
proporzionate alla infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principiodella
riparazione del danno. Esse tengono conto della situazione personale dello studente. Allostudente
è sempre offerta la possibilità di convertirle in attività in favore della comunità
scolastica(sanzionialternative).

Art.26
Lenormecheregolanoidoverideglistudenti,leinfrazionidisciplinarielerelativesanzionisonostateraccolte
induetabelle,chefannoriferimento:

• alleinfrazionidisciplinarinongravi,facilmenteverificabilieindividuali(tabellaA)
• alleinfrazionidisciplinarigravieindividuali(tabellaB)

Art.27
I provvedimenti decisi dall'Organo di Disciplina comportano l'instaurarsi di una procedura aperta da
unabreve istruttoria a porte chiuse dell'organo di competenza e seguita dall'audizione dello studente nei
cuiconfronti l'organo procede. Esaurita questa fase l'Organo di Disciplina torna a riunirsi a porte chiuse
edecide sulla sanzione da comminare. Tale decisione è subito comunicata allo studente interessato
che,ammesso dinanzi a tale organo, può chiedere la commutazione della sanzione ai sensi dell'art. 6.2
delpresente regolamento. Su tale eventuale richiesta decide in via definitiva l'Organo di Disciplina,
cherenderàtempestivamentenotelesueconclusioni all'interessato.

Art.28
L'OrganodiGaranzia(O.G.) ècompostoda:

• 1docente, designatodalCollegiodeiDocenti
• 2rappresentanti,elettidaigenitori
• èpresiedutodallaDirigenteScolastica.

Le elezioni avvengono all'inizio di ogni anno scolastico, secondo le modalità definite
daognisingola componente.
L'O.G.intervienenellesanzionidisciplinaridiversedallesospensioni.
Si prevede la nomina di membri supplenti per la componente studenti e genitori, in caso di
doveredi astensione (es. qualora faccia parte dell’O.G. lo studente sanzionato o un suo genitore).
Perquanto riguarda il funzionamento, per la validità delle deliberazioni, sarà necessario che
sianopresentialmenotredeiquattromembridicuil’Organoècomposto.Incasodiparitàdivotiprevaleilvoto
del presidente.

Lefunzionidell'O.G.sono:
• controllosull'applicazionedelRegolamento
• propostadieventualimodifiche/integrazioni
• facilitazione/mediazioneincasodiconflittofraleparti
• informazionesulRegolamentodiIstituto
• assistenza agli Organismi di Disciplina dei Consigli di Classe nella definizione

dellesanzionisostitutive
• assistenza agli studenti che subiscano un provvedimento di allontanamento dalla

scuoladurantee dopoil provvedimentostesso(art.4,comma8dello Statuto)
• intermediarioconl'AutoritàGiudiziariaincasosirendanecessario.



Il ricorso all'O.G. avviene entro 15 giorni dall'irrogazione della sanzione e può essere inoltrato
dapartedellostudenteodachiunqueneabbiainteresse.Loscopoprimariodell'O.G.èquellodiarrivareadun
amediazionesoddisfacenteperlepartiincausa;nelcasociònonsiapossibile,l'O.G. elabora una
risoluzione a cui le parti si devono attenere. L'O.G. si riunisce
obbligatoriamenteneimesidiottobre,febbraioemaggioperprocedereall'attivitàdivalutazionedelfunzion
amentodelRegolamentosecondolemodalitàprestabilite.Leriunionidell'O.G.devonoalmenoprevederel
apresenzadi4elettiperaverevaliditàlegale.Ledecisioniall'internodell'O.G.vengonopreseamaggioranza
o perconsenso,adiscrezione dell'O.G.stesso.



TABELLAA-InfrazionidisciplinariNONGRAVI,FACILMENTEACCERTABILI

DOVERI
(art.3dello
Statuto)

COMPORTAMENTI
chesicaratterizzanocome

infrazioniai"doveri"

QUANDO
scattalasanzione?

CHI
accertaestabilisce?

COME?
procedur
e

FREQUENZARE
GOLARE
"comportamentiin

dividualichenon
compromettano
ilregolaresvolgiment
o

• elevaton°diassenze

• assenzeingiustificate

• ritardieusciteanticip.

dopo30annuali(atitoloindicativo15per
ciascun quadrimestre)

Il Coordinatore di
Classerileva i dati dal
registro diclasse

Valutazione inferiore
nelcomportamento
duranteloscrutiniodifinequ
adrimestre.

delle
attivitàdidattichega
rantite

oltreilconsentito dopo5perciascunquadrimestre

RISPETTODEGLI • Insulti,terminivolgarie Tuttiquantidopolaprimavolta(a IlCoordinatorediClasse
• accerta e raccoglie

leinfrazionidello
studente

• comunicaleinfrazioni

Valutazione inferiore
nelcomportamento

ALTRI
"comportamenti
individuali che
nondanneggino
lamorale altrui,
chegarantiscanol'a
rmoniososvolgime
nto dellelezioni,
chefavoriscanole
relazionisociali"

offensivitrastudenti

• interventi
inopportunidurantele
lezioni

• interruzionicontinuedelri
tmodelle lezioni

• non rispetto
delmaterialealtr
ui

• atti o parole
checonsapevolm
ente
tendonoaemarginare

seguitodinotascrittasulregistro) duranteloscrutiniodifine
quadrimestre.

altristudenti
RISPETTODELLE
NORME DI
SICUREZZAECHET
UTELANO
LASALUTE
"comportamenti
individualichenon
mettano
arepentagliol

• violazioni
involontariedei
regolamenti
dilaboratorioodeglispazi
attrezzati

• lanci di oggetti
noncontundenti

Pertuttisanzioneimmediata L'ORGANODIDISCIPLINA,
compostoda1docente,2
genitori (nel caso qualcuno
siacoinvolto nell'infrazione,
sinominanosostituti)

• accertailnumerodi
infrazionielaloro

veridicità

l'ORGANODIDISCIPLINA
• convoca lo studente

quandoha raggiuntoiln°
diinfrazioniprevisto,definisc
e
lasanzione(lavorodidattico
extra, servizioalla
classe,responsabilità su



a un



sicurezzaelasaluteal
trui"

• definiscelasanzion
edaapplicare

particolarecompito,lavorouti
leperlascuola...),

• comunica la
decisione(infrazionie
sanzione)allafamiglia
dello studente,accerta
che la sanzione
siastataconclusa

RISPETTODELLE
STRUTTUREE • mancanza

dimantenimento
dellapuliziadell'ambi
ente

• incisionedibanchi/p
orte

• danneggiamentiinvolon
taridelleattrezz.
dilaboratorioecc.

• scritte su muri, porte
ebanchi

Pertuttisanzioneimmediata L'ORGANODIDISCIPLINA
compostoda1docente,2

l'ORGANODIDISCIPLINA
• convoca lo studente

quandoharaggiuntoiln°diinfr
azioniprevisto,definisce
la sanzione (lavoro
didatticoextra,servizioallacla
sse,
responsabilitàsuunparticolar
ecompito,lavoroutileperlasc
uola...),

• comunica la
decisione(infrazionie
sanzione)allafamiglia
dello studente,accerta
che la sanzione
siastataconclusa

DELLE
ATTREZZATURE
"comportamenti

genitori(nelcasoqualcunosia
coinvoltonell'infrazione,si
nominanosostituti)

individuali che
nondanneggino
lestrutture e
leattrezzature
didattiche"

• accerta il numero
diinfrazioni e la
loroveridicitàdefinisc
ela
sanzionedaapplicare



TABELLAB-InfrazionidisciplinariGRAVI

ATTREZZATURE


